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La seconda giornata del girone di ritorno presenta incontri da prendersi con le molle (ore 14,30) 

La Roma alla riprova contro il Pescara 
In testa favorita l'Inter che ospita l'Udinese - L'Avellino tenta il colpaccio a spese del Milan - Il Perugia dovrebbe avere gioco facile col Bologna 
Grossi rischi per la Lazio a Firenze - La Juventus chiamata alla conferma con il Catanzaro - Un Napoli pieno di problemi in trasferta a Cagliari 

ROMA — Una seconda gior
nata di «ritorno» che potreb 
he rivelarsi favorevole per la 
capolista Inter, ma anche per 
le inseguitici Roma e Peru
gia. Intatti i nerazzurri gio
cano a San Siro contro l'U
dinese, ma lo stesso vale per 
giallorossi e grifoni. La Ro
ma ospita il fanalino di coda 
dell'ex Giagnoni, e cioè il 
Pescara, mentre il Perugia al 
«Curi» se la vedrà con il Bo
logna, Sulla carta gli assi 
sembra siano nelle mani del
le tre summenzionate E non 
soltanto perchè giocano fra 

le mura amiche, ma anche 
per il fatto che 1 rivali del 
Milan sono in trasferta ad A-
vellino, così come il Torino e 
il Napoli. 

In parole povere, l neraz
zurri di Bersellini potrebbero 
cogliere la grande occasione; 
intendiamoci sempre che vin
cano e che le altre non va
dano più in là del pareggio. 
E' un discorso che più o 
meno facemmo alla 14. gior
nata, quando ospite del ne
razzurri fu la Fiorentina. 
Ebbene, allora, essi non riu
scirono ad andare più in là 

Classifiche a confronto 
STAGIONE 1979-1980 

Squadre 

InUr 
Mlian 
Torino 
Napoli 
Perugia 
Roma 
Bologna 
Lazio 
Cagliari 
Avellino 
Juventus 
Ascoli 
Fiorentina 
Udinese 
Catanzaro 
Pescara 

Punti 

23 
20 
17 
17 
17 
17 
16 
16 
16 
16 
15 
15 
14 
14 
14 

9 

F. 

21 
15 
12 
10 
17 
17 
15 
15 
10 

9 
17 
12 
17 
12 
12 

9 

Reti 
5. 

8 
9 
S 
7 

15 
19 
13 
13 
11 
12 
18 
15 
16 
15 
18 
23 

Media 
Inglese 

0 
— 5 
— 8 
— 8 
— 7 
— 7 
— 9 
— 8 
— 8 
— 7 
— 8 
— 9 
— 9 
— 1 0 
— 1 0 
— 1 5 

STA 

Squadre 

Milan 
Perugia 
Inter 
Torino 
Juventu* 
Napoli 
Fiorentina 
Lazio 
Catanzaro 
Vicenza 
Ascoli 
Roma 
Avellino 
Atalanta 
Bologna 
Verona 

GION 

Punti 

25 
23 
21 
21 
19 
17 
16 
16 
15 
15 
14 
14 
13 
I O 

9 
8 

E 1J 

F. 

2 8 
18 
21 
22 
18 
11 
14 
18 

9 
17 
16 
10 
11 

8 
11 
I O 

178-1979 

Reti 
S. 

9 
7 

11 
12 
12 
11 
13 
2 3 
14 
2 3 
18 
15 
14 
17 
19 
2 4 

Media 
inglese 

+ 1 
— 1 

3 
3 

— 5 
— 7 
— 9 
— 7 
— 8 
—10 
— 1 0 
— 1 1 
— 1 2 
— 1 4 
— 1 4 
— 1 5 

Oggi (ore 14,30) 
giocano così 

ASCOLI TORINO ì 
i i 

Pulici 1 Terraneo Anzivino 2 Volpati ! 
Boldini 3 Vullo ; 
Torrisi 4 P. Sali ( 

Qasparini 5 Oanova 
Bellotto 6 Masi . 

Trovisanello 7 C. Sala 
Mora 8 Pecei I 
Iorio 9 Graziani 

Scanziani IO Paganelli | 
Anastasi 11 Pulici i 

ARBITRO: Terpin. j 

AVELLINO MILAN 
Fiotti 1 Albcrtosi j 

Beruatlo 2 Collovatl | 
Ciovannone 3 Maldera j 

Boscolo 4 De Vecchi i 
Cattaneo 5 Bet 

Di Somma 6 Morini 
Piga 7 Novellino 

S. Pellegrini 8 Buriani 
C. Pellegrini 9 Antonelli 

Ferrante IO Bigon 
De Ponti 11 Chiodi 

ARBITRO: Lo Bello. 

CAGLIARI NAPOLI 
Corti 1 Castellini 

Lamagni 2 R. Marino 
Casagrande 3 Tesser 

Bellini 4 Guidetti 
Canestrari 5 Ferrano 

Brugnera 6 Brascolottl 
Osellame 7 Damiani 

Quaglienti 8 Vinazzani 
Selvaggi 9 Capone 

Marchetti 10 Improta 
Pira» 11 Filippi 

ARBITRO: Redini. 

FIORENTINA LAZIO 
Galli 1 Cacciatori 
Lelj 2 Tassoni 

Tendi 3 Citterio 
Calbiati 4 Wilson 
Zagano 5 Manfredonia 

Sacchetti 6 Manzoni 
Di Gennaro 7 Cenci 

Orlandini 8 Montesi 
Sella 9 Giordano 

Antognoni 10 D'Amico 
Desolati 11 Viola 

ARBITRO: Prati. 

Lo sport ( 
RETE 1 

14.15 Notizie sportive 
15,15 Notizie sportive 
16,30 90. minuto 
18.55 Notizie sportive 
19,00 Cronaca registrata di un 

tempo di una partila del 
campionato di serie A 

21,45 La domenica sportiva 
RETE 2 

9,40 Cronaca diretta della 1-
manche dello slalom spe
ciale macchile di Coppa del 
mondo. 

13.15 Cronaca diretta d* Wengen 

INTER 
Bordon 

Oriali 
Baresi 

Pasinato 
Canuti 

Bini 
Caso 

Marini 
Altobelli 

Beccalossi 
Ambu 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

UDINESE 
Galli 
Osti 
Catellani 
Lconarduzzi 
Felici 
A trigoni 
Vagheggi 
Pin 
Piane* 
Del Neri 
Ulivieri 

ARBITRO: Menegali. 

JUVENTUS 
Zoff 

Cuccureddu 
Cabrini 

Vena 
Brio 

Scirea 
Causio 

Prandelli 
Bettega 
Tavola 

Marocchino 

CATANZARO 
i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

ARBITRO: Pieri. 

PERUGIA 
Malizia 

Nappi 
Ceccarini 

Frosio 
Della Martira 

Dal Fiume 
Goretti 

Butti 
Rossi 

Casarsa 
Bagni 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Mattioli 
Sabatini 
Ranieri 
Menichini 
Groppi 
Zanini 
Nicolinl 
Orazi 
Bresciani 
Majo 
Palanca 

BOLOGNA 
Zinetti 
Sali 
Albinelli 
Bachlechner 
Paris 
Castronaro 
Zuccheri 
Dossena 
Savoldi 
Mastropasqua 
Colomba 

ARBITRO: Matte!. 

ROMA 
Tancredi 

M i | 'ora 
De Nadai 

, Rocca 
i Turone 

Amenta 
' B. Conti 
i Di Bartolomei 
j Pruzzo 
: Giovannelli 
1 Ancellotti 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

PESCARA 
Pinotti 
Chinellato 
Prestanti 
Ncgrisolo 
Pellegrini 
Ghedin 
Repctto 
Boni 
Silva 
Cerilll 
Di Michel* 

! ARBITRO: Casarin. 

)ggi in 
della 2 . 
e speciale 
pa del 

TV 
manche dello 

• maschile di Cop-
mondo. 

15,50 Cronaca diretta dell'incon
tro di 

18.15 Sintesi 
1 pò di 

piotiate 

rugby Jaffa-L'Aquila 
registrata di un tem-

una 
di 

| 18,40 Gol flash 
20,00 Domcn 

RETE 3 
ica 

partita del cam-
serie B 

sprint 

09,00 Cronaca diretta da Valdaora 
della preo 

, 20,30 TG3 «pori 
impica di slittino 

21,15 TG3 sport region* 

di un pareggio, sprecando il 
vantaggio di giocare in casa. 
Ma stavolta il divario ci pare 
ancor più netto. La squadra 
di Orrico naviga nei bassi
fondi. E' terz'ultima, e i suoi 
compagni di cordata sono 
Fiorentina e Catanzaro, 
mentre il Pescara è più di
stante, a 9 punti. 

A stare al calendario le co
se dovrebbero complicarsi ul
teriormente per Udinese, co
me abbiamo già detto, Catan
zaro e Pescara. Infatti la Ju
ventus che a Bologna, dome
nica scorsa, è apparsa in net
ta ripresa, ospita il Catanza
ro e il Pescara se la vedrà 
all'«01impico» con la Roma. 
Come dire che il pronostico 
è tutto per le squadre di ca
sa. E, a conti fatti, dovrebbe 
essere proprio così. Comun
que. senza volersi sbilanciare 
troppo, ci sembra che tutti 
gli incontri — chi per un 
verso chi per un altro — va
dano presi con le molle I 
marchigiani dell'Ascoli hanno 
un diavolo per capello, aven
do subito la sconfitta a Na
poli su rigore e in «zona Ce
sarmi». Non saranno perciò 
disposti a regalare niente ai 
granata di Radice E dolori 
saranno anche per 1 rossone
ri di Giacomini che si sono 
lasciati imporre il pari, do
menica scorsa a San Siro, 
dalla Roma. I biancoverdi da 
noi osservati contro la Lazio 
hanno i numeri per contra
stare validamente i secondi 
in classifica. La loro solidità 
difensiva è a tutta prova, per 
cui l'attacco del Milan po
trebbe fare cilecca. 

Il Cagliari andrà alla ricer
ca della vittoria a spese del 
Napoli, eliminato dalla Coppa 
Italia della Ternana. Si venti
la addirittura che buona par 
te dell'«undici>, partenopeo 
verrà smantellato alla ime 
della stagione. Si sostiene 
anche che Vinicio sarà ri
mosso dall'incarico. Il nome 
che ricorre più spesso e 
quello dell'amico Rino Mar
chesi, allenatore dell'Avelli-
no-rivelazione. E cosi si ver
rebbe a confermare la cattiva 
abitudine del calcio di casa 
nostra: a pagare sono sempre 
e soltanto gli allenatori. Vi
nicio ha accontentato il pre
sidente Ferlaino per gli ac
quisti, sposando ia sua poli
tica di bilancio. Non gli ha 
fruttato granché l'essersi ab
bassato al compromesso, e 
non soltanto per quanto ri
guarda i risultati, in prospet
tiva potrebbe pagare un 
prezzo ben più alto. E al 
Sant'Elia il primo gradino 
verso la discesa è lì che lo 
attende. Riuscirà a evitarlo? 

Il Pescara a Roma, per 
quanti scongiuri possa fare 
l'amico Giagnoni (abbandona
to dalla dirigenza in blocco), 
crediamo proprio che non 
abbia scampo. Va sicuramen
te ascritto a merito del te
cnico abruzzese il far appello 
alla professionalità dei suoi 
giocatori, il calendario, oltre 
tutto è, però, di qui in avan
ti. in discesa. Bisognerebbe 
fidare, forse, solamente sui 
((miracoli». Ma chi ne fa più 
al giorno d'oggi? La Roma di 
Liedholm è smaniosa di usci
re dal ginepraio dell'ammuc
chiata. per attestarsi su posi
zioni più solide, addirittura 
più ambiziose Santarini re
sterà ancora fuori. Spinosi. 
ben comportatosi domenica 
contro il Milan. non sarà 
disponibile a causa dell'in
fluenza che lo ha colpito nei 
giorni scorsi. Ma il tecnico 
non batte ciglio: ritorna Roc
ca e forse anche Amenia. 
mentre dovrebbe restare fuo
ri Benetti. Comunque 1 gial
lorossi non hanno intenzione 
di rispettare il loro ex alle
natore: potrebbero cioè as
sestargli il colpo di grazia. 
Entrati a vele spiegate in 
semifinale nella Coppa Italia 
(dovranno vedersela con la 
Ternana), senza che Lie
dholm si fosse proposto un 
simile traguardo, i giallorossi 
non vorranno sicuramente 
deludere i loro tifosi L'augu
rio è che il pubblico non di
serti e che il tempo non sia 
carogna. 

La Lazio. eliminata dalla 
Coppa Italia per mano del 
Torino, potrebbe sfoderare 
l'impennata d'orgoglio al 
Campo di Marte contro la 
Fiorentina. Ma i viola dell'ex 
giocatore biancazzurro Caro-

si. sono reduci dal pareggio 
di Udine, che avrebbe potuto 
essere anche una vittoria In
somma, tremino le vene dei 
biancazzurri di Levati, che 
forse saranno ancora privi di 
Manfredonia. Anzi, Lovati ha 
persino in mente di far gio
care fin dall'inizio quel Cenci 
che ha fallito il rigore decisi
vo in Coppa Italia. Ma, co
noscendo bene Bob, non cre
diamo che diventi, tutto d'un 
colpo, così spregiudicato. Per 
giunta il campionato della 
sua Lazio non è né carne né 
pesce. Non ci sorprenderebbe 
una decisione del presidente 
Lenzini, a fine stagione, che 
decretasse il rientro tra i 
ranghi di Lovati. Sarebbe 
certamente impresa da sotto
lineare se i biancazzurri 
riuscissero a centrare il pa
reggio, avendo per giunta di
nanzi l'impegno di domenica 
prossima all'ccOlimpico» con 
l'Inter. 

Il Perugia di Castagner 
tenta di riportarsi in posizio
ne ambiziosa a spese del Bo 
logna. Dovrebbe farcela, ma ! 
grifoni ci sembrano così In 
natici quanto lo sono i ro 
mani, sia della Roma che 
della Lazio. C'è soltanto da 
augurarsi che tutto si svolga 
nel migliore dei modi, che il 
gioco si elevi di tono, che i 
tatticismi siano meno esaspe
rati e che gli spettatori in
comincino a rovesciare la 
tendenza che sta facendo re
gistrare un progressivo calo 
di presenze e di paganti. 

g. a. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Giacomini sceglierà 
la strada del rischio? 
// calendario di questa 

seconda giornata del giro
ne di ritorno non propone 
grossi scontri. Lo stesso 

ì derby tra Fiorentina e La
zio non mi sembra che og
gi, sulla carta, sia all'al
tezza della tradizione sta 
bilita in passato tra le due 
squadre. 

A ben spulciare il calen
dario. comunque, mi ac
corgo di Avellino - Milan. 
Son sottovaluterei questo 
incontro il cui esito potreb
be conferire nuovi risvolti 
al campionato. 

Il Milan, domenica scor
sa, non ha saputo sfruttare 
il fattore campo favorevole 
e, anzi, ha finito col con
cedere prezioso terreno al
la « lepre » Inter. Dubito 
che i rossoneri possano spe
rare di riguadagnar terre
no proprio oggi nei confron
ti della prima in classifica. 
Il Partenio è un campo 
trappola. Poche sono state 
le squadre capaci di raci

molarvi qualche punto. Fos
si in Giacomini non pec
cherei di presunzione. Un 
pareggia ad Avellino, in fin 
dei conti, può anche un 
dare bene. Ma il Milan è 
il Milan. Ai rossoneri non 
servirebbe a molto la spar
tizione della posta. Il Mi 
lan, perciò, per esigenze di 
classifica, dovrà per forza 
di cose puntare al risultato 
pieno, in quanto soltanto 
una vittoria potrebbe per
mettergli di continuare a 
star dietro all'Inter e a 
sperare. 

Dovranno però essere 
consapevoli gli uomini di 
Giacomini dei rischi che 
correranno. L'Avellino, e lo 
ha dimostrato all'* Olimpi
co > contro Roma e Lazio. 
è squadra che fa gioco ed 
ha acquisito una mentalità 
contropiedistìca. Un ecces
sivo sbilanciamento in a-
vanti potrebbe perciò co
star caro ai rossoneri. C'è 
un punto che può tuttavia 

giocare a favore del Milan: 
la difesa dell'Avelline, for
se perché manca Romano, 
non sembra più impenetra
bile come un tempo. Se 
bombardata, prima o poi 
capitola la sua rete. L'han
dicap è però bilanciato da 
una certa prolificità offen
siva degli irpini, che nelle 
ultime tre partite hanno 
messo a segno quattro reti 
dopo averne segnate appe
na sei nelle prime tredici 
giornate. 

I vantaggi e i rischi per 
il Milan perciò, più a me
no si bilanciano. Dovrà es
sere Giacomini a decidere 
se giocare la carta del ri
schio o no. 

Gianni Di Marzio 

i i 

11 

! 

Il portiere della Juve eguaglia il primato di Foni 

Zoff è già nella leggenda: 
229 domeniche di seguito 

, i 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Alle 14.30 dalla 
buca della « Curva Filadel
fia >, oggi sbucherà Dino 
Zoff e saranno 229 domeni-
che che Zoff (oltre alle par
tite della nazionale e di 
Coppa Italia, e dei Campio
ni, e delle Coppe, e UEFA) 
si' presenterà puntuale al 
« suo •» appuntamento. La no
tizia è da settimane che ro
tola su se stessa su tutte le 
pagine sportive perché oggi, 
con questi ultimi 90', il por
tiere della Juventus e della 
nazionale uguaglierà il pri 
mato di un altro grande del
la Juventus e della nazio
nale campione del mondo: 
Alfredo Foni, il famoso ter
zino della coppia Foni-Rava 
che giocò tutte le 229 par
tite consecutive nella Juven
tus (mentre le prime due 
della serie di Zoff si sono 
consumate tra i pali del Na
poli). Alfredo Foni la sua 
prima la giocò il 2 giugno 
1935 con la Juventus a Fi 
renze e fu il giorno in cui 
i campioni d'Italia collezio
narono l'ultimo dei prestigio
si cinque scudetti, e se ci fu 
una interruzione ciò avven
ne per colpa della guerra: 
dopo il derby (cinto dal To
rino) del 31 gennaio 1943 
Foni dovette, infatti, presen
tarsi al corpo per il corso al
lievi ufficiali e in piena sa
lute. Foni, per amor di pa
tria, si vide costretto a in
terrompere una sequenza che 
a tutti apparve « irraggiun
gibile ». 

Dino Zoff non sappiamo 
quando interromperà la sua 
serie, ma quando quel gior
no terrà vorremmo fosse 
Zoff ad averlo deciso. Friu
lano purosangue, di Maria 
no (Gorizia), nato il 28 feb-

P "*Sfr «^ 

• DINO ZOFF alle prese con cacciatori d'autografi du
rante gli ultimi < mondiali » d'Argentina 

braio 1942, Dino Zoff ha de
buttato in serie A il 24 set
tembre del 1961 in Fioren
tina-Udinese e fu un disa
stro: Zoff fu seppellito sot
to 5 gel e relegato nelle ri 
serve. Sarà proprio Alfredo 
Foni, allenatore dell'Udine 
•se. a ripescare Zoff e a 
promuoverlo titolare m ser 
vizio effettivo. 

Cosa non si è detto e scrii 
tn di Dino Zoff? Si è detto 
tutto: che è sposato e ha 
un figlio. Marco, che è più 

musone di un friulano, che 
è difficile come tutti gli 
uomini semplici, che prefe
risce i fatti alle parole, che 
sa ammettere quando sba
glia. e va su tutte le furie 
quando lo accusano per cer
ti gol che dalla tribuna 
stampa sembrano t para-
bili ». 

Ha fatto collezione di re 
cords: in campionato è sta 
to imbattibile per 903' e per 
1143' ha tenuto intonsa la 
rete della nazionale. Ave

va già collezionato nel Na
poli 175 partite consecutive, 
ma una frattura del perone 
ha • stracciato il suo primo 
record e ha dovuto ricomin
ciare da principio. Ha gio 
cato 77 volte in nazionale e 
oggi si gioca contro il Ca
tanzaro la sua 467. partita 
in serie A. 

ìl primato e un sacco di 
elogi gli stanno arrivando 
addosso in un momento de
licato: quelli della tribuna-
stampa (ancora loro!) l'han
no messo sotto accusa per le 
ultime sconfitte, per colpa di 
Anastasi che ha atteso a se
gnare il suo 100. gol proprio 
contro la Juve, per colpa di 
Tendi e Sacchetti che hanno 
segnato « da lontano * e han
no ricordato il nome « male
detto > di Nelinho. 

La Juventus è in panne 
* il suo portiere con i suoi 
t miracoli » non è riuscito 
ad evitare il naufragio, e 
qualcuno lo vorrebbe vede
re inabissarsi nei gorghi del
la mediocrità, ma Dino Zoff. 
nella fantasia della gente 
non appartiene più alla Ju 
ventus o all'Italia: il suo no 
me è nella graduatoria dei 
arandi ed è a fianco di Za-
mora e di Planika, di Com-
bi e Ceresoli, di Jascin. 

Dino Zoff non ha mai vin
to un mondiale e non ha 
mai stretto nelle mani la 
Coppa dei Campioni. Che 
augurio possiamo formula
re? Con la Juventus è dif
ficile perché per la bisogna 
è indispensabile vincere il 
campionato. Possiamo fare 
un pensierino ai < mondiali > 
dell'S2: se non vincere, al
meno partecipare. 

Un augurio quasi... olim
pico, vecchio Zoff! 

Nello Paci 

In serie B si lotta per l'alta classifica 

Palermo - Bari 
e Pisa - Genoa 
Il Como ospita il Cesena — La Ternana a 
Matera — Il Taranto affronta l'ostica tra
sferta di Brescia — Il Lecce con la Pistoiese 

Penultima giornata del gì 
rone d'andata del campionato 
di serie B e il tema non mu
ta: in testa dietro il fuggiti
lo Como, un gruppone di 
squadre cht aspira alla se
conda e terza piazza e, sul 
fondj). un altro gruppone che 
lotta per evitare i quattro ul
timi posti ma con una situa
zione complessiva talmente 
fluida da rendere possibile 
che qualcuna delle squadre 
che si battono per la A rischi 
la C e viceversa. E la giorna
ta odierna sembra fatta ap
posta per mettere a confron
to squadre del primo e del 
secondo scaglione II cartel 
Ione presenta infatti, tra le 
altre Sampdona Atalanta Vi-
cenza-Samb., Lecce-Pistoiese, 
Parma Monza tutti incontri 
che vedono alle prese forma
zioni di rango superiore (si 
fa per dire) e di rango infe
riore csi la sempre per dire) 
il cui esito potrebbe avere 

l conseguonze notevoli nella 
graduatoria 

Ma le partite di spicco del
la 18. giornata sono, senza 
dubbio, Palermo-Bari e Pi 
sa-Genoa Palermo e Bari so
no compagini tecnicailiente 
valide, entrambe in grado di 
puntare alla promozione ma 
non ancorò all'apice di quella 
continuità di rendimento sen
za la quale non potranno rag
giungere l'ambizioso traguar
do. Quanto a Pisa-Genoa c'è 
l'incredibile vicenda del li
cenziamento di Carpanesi 
(sostituito da Chiappella) 
dopo che la squadra toscana, 
in poche stt Umane, aveva ef
fettuato una grossa rimonta 
cedendo lievemente solo nelle 
ultime due domeniche (pa
reggio :n casa col Bari e 
sconfitta di misura a Lecce) 
a dare tono al confronto che, 
peraltro, già di per sé è fra ì 
più interessanti e suscita tan
ti ricordi. 

Sul resto del fronte c'è un 
Brescia-Taranto, che dovrà 
dire se la squadra di Simoni 
è davvero nuovamente in cri
si dopo la clamorosa serie 
positiva che la portò dal 
fondo quasi al vertice e se. 
per contro, il pareggio otte
nuto dal Taranto domenica a 
Bergamo è stato il segno del
la volontà della squadra pu
gliese di risalire la china. 

Il Como ospita ii Cesena e 
l'unico problema per la capo
lista è rappresentato dal gio
co «corsaro» dei romagnoli, 
specialisti in colpacci fuori 
rasa. Ma i lariani. anche se 
non più brillantissimi come 
qualche settimana fa. do
vrebbero farcela. Matera-Ter-
nana è scontro fra squadre 
di retroguardia ma i rischi 
maggiori li corre, si capisce, 
la compagine lucana che. in 
casa, ourtroppo. non è sem
pre all'altezza deiie situazioni 
e che. comunque, non può 
perdere punti sul terreno a-
mico altrimenti le sarà diffi
cile sganciarsi dall'ultimo 
posto. Chiude la fila Spal-Ve-
rona. E per la vivacissima 
Spai si tratta di un'occasione 
ghiotta per compiere un altro 
passo avanti che. se fatto, 
potrebbe schiudere alla 
squadra ferrarese orizzonti 
impensati 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Brescia-Taranto: Colasanti. 
Como-Cesena: Paparesta. 
Vicsnza-Sambenedettese: M u d a . 
Lecce-Pistoiese: Lanese. 
Matera-Ternana: Ballerini. 
Palermo-Bari: Menicucci. 
Parma-Monza: Falzier. 
Pisa-Genoa: Michelotti. 
Sampdoria-Atalanta: Lopt. 
Spal-Verona: Altobelli. 

Trofeo 5 nazioni di rugby: 
il Galles ha sconfitto 

la Francia (18-9) 
CARDIFP — Il Galles ha 
battuto ieri la Francia per 
18-9 in una partita del tor
neo delle cinque nazioni di 
rugby disputatasi a Cardiff 
davanti a 53.000 spettatori. 

I Per il Galles sono andati in 
, meta Rees. Holmes, Richiards 
• e Price: una delle mete è 
I stata trasformata da Davies. 
' Per la Francia ha aperto le 
| segnature Caussade con un 
| calcio piazzato, è andato poi 
! in meta Marchal ed ha tra-
: sformato Caussade. 

BASKET 

L'Arrigoni 
mette 

alla prova 
la ripresa 

dell'Emersoli 
Un solo scontro in « ?onp 

alte » nella ventesima giorna
ta del campionato di baskat 
l'Arrigoni d: Pentassugha va 
a Varese pei mettere alla 
prova la ripresa degli ex
campioni d'Europa manife 
statasi nelle ultime giornate. 
L'Emerson, in effetti, sta sa 
lendo di tono all'avvicinarsi 
degli appuntamenti che con
tano (quelli dei plap-off ) met
tendo in vetrina un ottimo 
Seals, il solito, splendido Mor
se, e soprattutto un Mene-
ghin che va recuperando con
vinzione e fiducia (e questo 
farà certamente piacere a 
Gamba in vista degli appun
tamenti olimpici). Oggi a Va
rese sarà una bella lotta fra i 
«cecchini» varesini e la po
tenza di Sojourner e John
son anche se non sono pre
vedibili grand' vette di ago
nismo visto che per le due 
squadre, ormai, i due punti 
non sono più di vitale impor
tanza. 

Dal punto di vista della 
grinta, saranno presumibil
mente ben più tirate altre due 
partite: a Pesaro Scavolim e 
Grimaldi ce la metteranno 
tutta, l'una per non rischiare 
l'aggangio delle ultime, l'al
tra per non cedere alla ri
monta di Pmtinox a Jollycc-
lombani; le quali — a loro 
volta — sono chiamate a 
Brescia allo scontro diretto. 
Per i forlivesi è un'occasione 
d'oro per inserirsi nel discor
so play-off, ma certamente 
la tana di Solfrinl e C. non 
sarà un campo facile da vio
lare: tutt'altro. 

Nella battuta d'arresto del
ia Scavolini sperano Superga 
e Fabia, anche se le due 
squadre hanno due impegni 
durissimi. I mestrini aspetta
no la visita della Gabetti che 
dovrà probabilmente metter
cela tutta per lasciare il Ve
neto con i due punti in ta
sca: per 1 romani, poi, l'im
pegno in casa del Billy appa
re addirittura probitivo. 

Gli uomini di Vandoni han
no. comunque, un altro moti
vo di consolazione nella tra
sferta dell'Antonini in casa 
Sinudyne: dopo la battuta 
d'arresto contro i milanesi, 1 
campioni d'Italia non dovreb
bero essere in vena di far re
gali. -

L'ultima partita In pro
gramma potrebbe risultare 
«storica»: Eldorado e Iso-
labella, ormai condannate, si 
scontrano al palazzetto di Ro
ma. Per i laziali potrebbero 
essere finalmente la prima 
vittoria stagionale: non é il 
caso di buttare la croce ad
dosso ai giocatori — che non 
hanno particolari colpe — ma 
indubbiamente sarebbe pur 
l'ora di incamerare due 
punti! 

In A3 il Pagnossin riceve 
la visita della Mobiam (sem
pre un brutto cliente); a Ve
nezia scontro diretto fra le 
inseguitrici Canon e Mercury. 
mentre la Liberti cerca di 
far punti sul difficile campa 
del Postalmobili. Quindi Me-
cap-Rodrigo, Sarila-Honky e 
scontro di coda fra Acentro e 
Diario a Cagliari. Ieri sera. 
infine, il Bancoroma ha pro
seguito la sua serie terri 
bile battendo a Roma, ne'. 
consueto anticipo del sabato. 
la capolista Hurlinzham per 
98-79. 

f. de f. 
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HA11 POSSIBILITÀ' 
SU 28 DI VINCERE. 
Acquistando un Gilera tra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di 
partecipazione al concorso e in omaggio 
un favoloso calendario-poster. 
Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno ' 
tra quelli del mese Gitera, esclusi i festivi: 
a tutti coloro che avranno fatto l'acquisto 
in quei giorno ed avranno 
Inviata la cartolina, sarà residuilo 
In gettoni d'oro il valore del Gilera acquistato. 

GRATIS TUTTI I GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO. 

Non aspettare, pensaci adesso: tutta la 
gamma Gilera partecipa a questo grande 

concorso con i suoi ciclomotori ECO, 
CBA e CB1, con le sue moto da strada 

50 TS, 125 TG1 e 200 T4, con i suoi 
fuoristrada 50 GR2 • 125 GR1. 

Questo è il mese-regalo, il mese Gilera 
della fortuna, il mese più bello dell'anno 

perché dal 15 gennaio al 15 febbraio Gilera 
offre a tutti la possibilità di avere un Gilera gratis. 


